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COME SI FANNO LE ACQUEFORTI 6. - La stampa. 


Il bulino offre una grande nettezza dell'intaglio. Il rame è resistente e il bulino procede 
spinto da forti colpi decisi di mano molto sicuri: esso va in linea diritta e in curva. Aiutarsi 
anche con la puntasecca. Rimuovere con cura con l'apposito raschiatoio le barbe eventuali. 
La rete formata con l'incisione, procurate sia molto regolare, con linee delicate e molto 
ravvicinate, per ottenere le sfumature; .vigorose e più distanti, secondo altri effetti da 
ottenere. Gli effetti luminosi, o di ombre, o mezze ombre, sono appunto dati e dalla forma 
delle linee e dal loro infittirsi minore, o maggiore. In ciò appunto consiste il pregio dell’inter- 
pretazione dovuta alla sensibilità del vero Artista. Esercitarsi su lastre di zinco, meno 
costose. Si stampa come indicato a tergo, con piccoli torchi, dopo avere inchiostrato la 
lastra. Pressione graduale del torchio, per ottenere stampe morbide, di gran pregio. Ricor- 
dare: quanto è disegnato su un lato della lastra, sulla stampa appare sul lato opposto. Ispi- 
rarsi alle incisioni del Durer e del Mantegna. 


Insegnanti! Le ARTISTICHE FIGURINE LAVAZZA sono tutte AL SERVIZIO DELLA 
SCUOLA MODERNA! Informazioni: CLUB CULTURALE LAVAZZA - 59 Corso Novara 
10154 Torino 
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